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Permuta di area demaniale sita in Padova con terreni 
di proprietà dell’Ospedale civile di quella città

Onorevoli S e n a t o r i. —  P e r la sistemazio­
ne edilizia 'dell’U niversità  di Padova fu  co­
stitu ito  —  con convenzione 20 luglio 1933 
approvata con regio decreto-legge 29 luglio 
1933, n. 1003, convertito in legge 21 dicem ­
bre 1933, n. 1857 —  un consorzio d i gestio­
ne f r a  lo S ta to  e vari a ltr i E n ti, t ra  i quali 
l’Ospedale civile di quella città .

Nell’articolo 3 di de tta  convenzione fu  s ta ­
bilito il trasferim ento  in p roprie tà  allo S tato  
di un complesso di te rren i, estesi complessi­
vam ente m etri quadrati 52.000, di pertinen ­
za del citato Ospedale civile.

Nel successivo articolo 14 fu previsto, 
inoltre, l’obbligo, sem pre da parte  dell’Ospej 
dale civile, di cedere allo S ta to  —  ad  in te­
grazione dell’area  sopra m enzionata —  la 
p arte  di a ltri terren i, nell’articolo stesso ca­
tastalm ente identificati, che fosse risu lta ta  
necessaria per la costruzione degli edifici uni­
versitari, al prezzo di lire  30 al m etro qua­
d ra to  per la  zona a  nord delle antiche m ura 
cittadine e di lire  15 al m etro quadrato per 
la  zona dei fossati a sud.

Gli 'uffici tecnici dell’Ospedale e del Con­
sorzio, proceduto ad una più precisa d e te r­
minazione delle aree occorrenti, hanno con­
s ta ta to  che si era  reso necessario utilizzare 
g ran  parte  delle aree di cui all’articolo 14 
della convenzione, nonché a ltr i terren i non 
considerati in detto articolo m entre si e ra­
no m anifestate  del tu tto  superflue alcune 
delle aree di cui all’articolo 3.

In conseguenza di ciò il Consorzio pre­
detto ha segnalato l’esigenza di acquisire — 
per poter p o rta re  <a term ine l ’assetto edi­
lizio dell’U niversità  —  ancora m etri quadri 
13.109 di suolo dei quali parte  compresi 
f ra  quelli di cui all’articolo 14, m entre ha 
dichiarato di non aver più interesse ad u ti­
lizzare m etri quadrati 4.763 dei terren i per­
venuti allo Stato ai term ini dell’articolo 3; 
ha quindi proposto di regolare la nuova 
situazione determ inatasi m ediante una per­
m uta dei suindicati te rren i f ra  Stato e Ospe­
dale civile.

Tale rich iesta è s ta ta  appoggiata dal Mi­
nistero  della pubblica istruzione che non
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h a  m ancato  di porre in evidenza l’urgenza 
della sistem azione del Policlinico di Padova.

Considerato ohe gli immobili richiesti in 
perm uta non sono necessari per esigenze 
sta ta li .e tenuto  conto degli scopi perseguiti 
e della n a tu ra  del Consorzio richiedente, si 
è determ inato di accogliere la proposta di 
perm uta dei cespiti sopra citati.

L ’Ufficio tecnico eraria le  di Padova, con 
relazione del 6 febbraio  1957, n. 10242/2253, 
ha determ inato in lire 27.500.000 il valore 
dell’a rea  demaniale da cedere in perm uta, 
estesa m etri quadrati 4.763 e d istin ta  in ca­
tasto  al F u ,1° n. 11 /b  Sez. 3, e .nell’uguale 
m isura di lire 27.500.000 il valore dei beni 
di p rop rie tà  dell’Ospedale civile, da acqui­
sire allo S tato , estesi complessivamente m e­
t r i  quadrati 13.109 circa, distin ti con i map- 
pali nn. 102/b - 199/b e 295 del F 0 X III Sez. 
F  e nn. 5 4 /a  - 7 5 /a  - 142/a - 6 e 10 del 
F. 1° Sez. E .

di prezzo dei beni che l’Ospedale cede allo 
Stato, per la parte  di essi compresa f r a  gli 
immobili d i cui al su citato articolo 14

della convenzione 20 luglio 1933, avrebbe 
dovuto essere stabilito  in ragione di lire 30 
e lire 15 al m etro  quadrato.

Tenuto pera ltro  conto dell’in tervenu ta  sen­
sibile svalutazione del potere d’acquisto del­
la moneta, l’organo tecnico h a  ritenu to  — 
per ragioni equitative —  di apportare  a 
tali prezzi una ragionevole m aggiorazione 
(sono s ta ti  in fa tti  elevati di 105 volte).

La rim anente parte  di d e tti :ben:i (rapp re­
sen ta ta  dai m appali 10 e 142/a) non rien­
trando  f r a  gli immobili di cui al su citato  
articolo 14, è s ta ta  va lu ta ta  a prezzi cor­
renti.

(Poiché il suindicato valore di lire 27 mi­
lioni e 500 m ila a ttribu ito  ai su cennati 
m etri quadra ti 4.763 di suoli demaniali su­
pera  il lim ite en tro  il quale è consentito, ai 
term ini delle vigenti disposizioni, l’aliena­
zione a  tra tta tiv a  p riva ta  si è predisposto 
l’unito disegno di legge col quale, in deroga 
a tali disposizioni, viene au torizzata la per­
m uta p redetta  alle condizioni sopra speci­
ficate, t ra  lo S ta to  e l’Ospedale civile di P a ­
dova.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È  autorizzata la cessione a favore del­
l’Ospedale civile di Padova dell’a rea  di per­
tinenza del patrim onio dello Stato, s ita  in 
de tta  città, dell’estensione di circa m etri 
q uad ra ti 4.763, in perm uta alla pari di al­
tro  suolo sito nello stesso capoluogo esteso 
circa m etri q uad ra ti 13.109.

Il M inistro  delle finanze provvederà con 
proprio decreto a ll’approvazione dell’atto  di 
perm uta.


